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4 dicembre 2014

Un nuovo anno per il B.-P. Park
Un nuovo anno scout è cominciato (ed è tempo di progetti dopo un’estate che ci ha visti protagonisti…) 

L’estate di B.-P. Park: dal 2 al 9 agosto la WFIS
ha realizzato l’Eurocamp 2014 a B.-P. Park

S ono esattamente 17 anni che manco dal B.-P. Park
“35 ettari di scautismo italiano”; mi ricordo come

se fosse ieri che – come responsabile tecnico della
FederScout – avevo il compito di organizzare l’EUROJAM
della CES nel 1997 in Italia, ricordo benissimo che il
posto prescelto era Taipana in provincia di Udine (nell’al-
to Friuli).
Di quella decisione non condividevo il principio. “Se
devo venire in Italia dal nord Europa, vorrei vedere qual-
cosa del Bel Paese” questo avrei pensato se fossi stato
un Capo scout, e allora mi sono messo a caccia: vi ricor-
do che siamo nel 1995/96, la 
tecnologia
che cono-
sciamo
oggi non
esisteva per
niente, ma
il buon
passa paro-
la quello sì
che esiste-
va! Avevo
avuto come
ospiti
all’Ostello
Scout di
Trieste un 

gruppo AGESCI di Bassano Romano; una sera ero ospite
a cena da loro, mi raccontarono dell’esistenza del B.-P.
Park: era il posto ideale, Roma era lì a due passi, un otti-
mo incentivo per i gruppi scout del nord Europa: mi die-
dero un numero telefonico fisso e mi dissero “parla con
loro , vedrai che troverai un valido aiuto”. Ebbene fu pro-
prio così, passai la mano ai fratelli della Federazione che
svolgevano le loro attività scout a Roma e furono loro a
portare avanti i contatti ed il programma del raduno.
Io mi limitai ad essere uno dei tanti capi reparto che por-
tarono i propri ragazzi/e 

all’Eurojam, mi ricor-
do che chiesi ai

volontari del B.-P.
Park quale settore
mi consigliassero
per montare le

nostre tende e loro
mi indicarono un
boschetto un po’

decentrato, e i fra-
telli scout

dell’AGESCI di
Bassano Romano
mi prestarono un

vecchio Ford
Transit.

Meraviglioso!



Potevo ridurre le distanze per i trasporti dal punto prin-
cipale della logistica al nostro sottocampo.
Una delle cose che ricordo con piacere è la disponibilità
del Roma 51 (di Arturo Vasta), che mi ospitò durante la
nostra visita alla Capitale; ma la cosa di cui sono ancora
oggi orgoglioso è di aver portato i miei ragazzi in visita
alla Camera dei Deputati in piena estate… Da Trieste
eravamo presenti con un Branco, due Reparti e due
Compagnie.

A nche quest’anno eravamo all’EUROCAMP 2014
della WFIS, con tre Reparti ed una Compagnia. Io

non sono più capo reparto, ma – con l’esperienza di allo-
ra – ho convinto il Direttivo dell’Associazione a fare uno
sforzo economico per abbassare la quota campo. Sono

stati messi a disposizione due pullman e due furgoni per
il viaggio di andata e ritorno. La volontà di dare ai nostri
scout/rover la possibilità di partecipare era in tutti noi, e
tre membri del Direttivo si sono recati a Roma per esse-
re presenti alla cerimonia d’apertura.
Sorpresa!!! La struttura del B.-P. Park era cambiata, la
nuova sistemazione è più interessante e molto centrale
rispetto a quella che conoscevo, ma una cosa era rima-
sta al suo posto: il punto informativo dove potevi trova-
re sempre un volontario del B.-P. Park, cosa che ho sem-
pre apprezzato nella gestione della struttura.
Buona strada!

Fabiano Mazzarella, Presidente dell’AMIS – Amici delle
Iniziative Scout ONLUS Trieste
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Tutto è nato insieme alla 
Route R-S 2014 dell’AGESCI

Q uando abbiamo avuto la conferma dello svolgimento della
Route R-S dell’AGESCI, abbiamo pensato che era necessa-

ria la presenza di un Laboratorio di B.-P. Park.
Lo scopo del Laboratorio era di presentare e far conoscere il
nostro Centro Scout agli R-S presenti.
L’ambientazione del Laboratorio è stata pertanto pensata per sti-
molare la reazione dei ragazzi e ragazze che avrebbero parteci-
pato al Laboratorio.

Per questo, in fase di registrazione, l’avevamo denominato
“Avventura alla Base” e - nella presentazione ai ragazzi - abbia-
mo proposto la conoscenza di B.-P. Park come una scom-
messa vincente! La scommessa di chi ha puntato sul coinvol-
gimento di persone, legate in vario modo al mondo scout, nel-
l’acquisto di un terreno da destinare in maniera esclusiva ad atti-
vità scout.
Nel quartiere della NOVITÀ (uno dei 5 quartieri in cui era diviso

All’inizio di agosto circa 30.000 rover e scolte dell’AGESCI – dopo aver fatto un campo mobile per l’Italia
suddivisi in Clan di formazione – si sono attendati dal 6 al 9 agosto nella pineta di S. Rossore (Pisa)
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il campo fisso della Route, a S. Rossore) i ragazzi - arrivando -
hanno trovato un’ambientazione, sul gioco e sulla scommessa,
nel Casinò Park B.-P. 

N elle varie fasi di gioco, miste a narrazione, si guadagnavano
punti Tenda, Fuoco, Gavetta e Zaino.  Perché lo scopo del

gioco e della scommessa nel Laboratorio era di ottenere più
punti delle altre squadre in cui era diviso il Laboratorio, per pun-
tare a vincere il diritto di essere ospitati gratuitamente sul terre-
no di Bassano Romano.
L’ attività però iniziava con una domanda rivolta ai R-S, divisi in
3 o 4 squadre di massimo 10 giocatori: SCRIVETE e DISEGNATE
su un cartellone, 10 requisiti che dovrebbe avere “il terreno da
campo ideale per fare attività scout”, e 10 requisiti che NON
dovrebbe avere. Ad es. AEROPORTO o PORTO.
Questo cartellone ci permetteva di sapere le idee e le aspettati-
ve dei ragazzi, nei confronti di una Base/Centro Scout, ma ci con-
sentiva anche di aspettare l’arrivo di tutti i ragazzi, compresi
quelli acquartierati lontano dal Laboratorio (viste le distanze del
campo fisso a S. Rossore). Il cartellone veniva poi messo da parte
per iniziare la fase dei Giochi. Veniva tirato fuori alla fine del
Laboratorio, per verificare con i partecipanti quanto B.-P. Park,
come Base scout, rispondesse alle esigenze di un buono, o otti-
mo, terreno da campo scout!

N el dettaglio, i giochi in cui i ragazzi hanno tentato la sorte
e scoperto B.-P. Park giocando, sono stati:  

gioco 1 “MONOPOLI”. Con i ragazzi divisi in 3 o 4 squadre;
ogni giocatore si è costruito un DADO di cartoncino, che era
stato fornito ai ragazzi “smontato”, per cui - muniti di forbici e
colla - il primo impegno era di ritagliare i dadi, stampati su car-
toncino, ed incollare le varie facce, seguendo le istruzioni. 
In questo gioco si potevano perdere o guadagnare dei punti
TENDA, finendo sulle caselle con il nome di un PAESE, in cui non
fosse già presente una Tenda, in quanto il giocatore aveva dirit-
to a piantare la tenda, fornita dalla cassa di B.-P. Park. Se arriva-
va un giocatore che trovava una tenda già in piedi, si faceva uno
scontro con i dadi per chi vinceva la tenda in questione. Nello
scontro con il lancio dei dadi, a parità di punti, vinceva l’ospite.
Se vinceva l’ospite, guadagnava la tenda del pellegrino. Se vin-
ceva il pellegrino, guadagnava la casella e la tenda che era già
sulla casella. Quando si finiva sulle altre caselle a sfondo
VERDE, si leggeva una notizia su B.-P. Park. Quando si finiva
sulle caselle a sfondo GIALLO, si stava fermi un turno. Si dove-
vano infatti leggere tutte le notizie, per passare alla fase succes-
siva, cioè al gioco successivo. Gli elementi di questo gioco, quin-
di erano: guadagnare punti Tenda e comunicare delle brevi infor-
mazioni sulla nascita e la vita di B.-P. Park. 
Nel successivo gioco 2 “PUZZLE” ogni squadra doveva
ricomporre un puzzle, che veniva assegnato in modo casuale alla
squadra e rappresentava diverse foto di B. -P. Park. Le foto (alcu-
ne erano foto aeree) erano plastificate e ritagliate in pezzi. La
squadra che finiva il puzzle per prima, vinceva punti ZAINI. Uno
dei puzzle era il progetto della TANA di EPI: è così che l’ab-
biamo introdotta e presentata ai ragazzi, facendo poi vedere le
altre foto che avevamo portato,  dando così le immagini, quasi

in tempo reale, della nascita e dei progressi della nuova Tana.
A seguire il gioco 3: “BATTAGLIA NAVALE”. Ogni squa-
dra aveva una vera piantina di B. -P. Park, su cui erano sovrappo-
ste ed inserite delle caselle orizzontali numerate e verticali con
lettere. Sulla mappa ogni squadra doveva inserire: tre WC da 3
caselle ognuno; 1 depuratore da 2 caselle; un elettrodotto da 6
caselle contigue; il vincolo elettrodotto con una casella libera
intorno; una cambusa da 3 caselle; una Tana da 3 caselle; 1 dear-
senificatore da 1 casella; 2 pompe acqua da1 casella; 1 cisterna
acqua da 2 caselle. Ogni squadra doveva individuare il maggior
numero di caselle occupate dalle altre 2 squadre.  Si vincevano
punti GAVETTE. Con questo gioco abbiamo presentato in detta-
glio le varie costruzioni e manufatti presenti sul terreno di B.-P.
Park; ed abbiamo anche potuto rispondere alle domande dei
ragazzi sulla qualità delle strutture. Ovvio che il maggior interes-
se lo ha riscosso il dearsenificatore.
Nel successivo gioco 4: “trova B.-P. Park” ogni componen-
te della squadra doveva individuare sulla cartina formato A3  con
foto aerea - fornita ad ogni squadra - dove si trova B.-P. Park. In
pratica i ragazzi avevano davanti una  cartina muta e, avendo
conosciuto la forma e la posizione di B.-P. Park, dovevano essere
in grado di trovare il Centro Scout. In questo gioco si  vincevano
punti ZAINI, che si andavano a sommare agli altri punti guada-
gnati nei precedenti giochi.
Il successivo gioco 5 “LABIRINTO a B.-P. Park”: ogni
componente aveva davanti a sè una cartina di B.-P. Park, su cui
era disegnato un percorso ad angoli retti, all’interno del Centro
Scout. Scopo di ogni giocatore della squadra, era di percorrere
sulla cartina il tracciato del labirinto: ma seduti e bendati. Chi
faceva il percorso infatti era bendato e veniva guidato da un R-S
– non bendato - della stessa squadra. Ogni errore costava un
punto. Si  vincevano punti ZAINI.

I giochi terminavano con il conteggio dei vari punti e con la
proclamazione della squadra vincente.

Il Laboratorio terminava con la rilettura del tabellone iniziale “il
terreno da campo ideale per fare attività scout”, che i ragazzi
avevano scritto e - ora che avevano conosciuto B.-P. Park - pote-
vano verificare e confrontare quanto B.-P. Park rispondesse alle
esigenze di un buon, o ottimo, terreno da campo scout, e con
l’invito a riportare nei rispettivi Clan l’esistenza di B.-P. Park.
Per ognuno dei 3 turni del Laboratorio, i componenti della squa-
dra vincente, conquistavano il diritto ad essere ospitati a B. -P.
Park entro il 31 dicembre 2015, insieme al proprio Clan o
Comunità R/S, gratis, e ricevevano un BUONO PREMIO.
I Rover/le Scolte partecipanti al Laboratorio ricevevano
anche – in dono - un distintivo di B.-P. Park a spilla.
L’area del laboratorio era delimitata da alcune SCHEDE e foto-
grafie plastificate sia di B.-P. Park che della TANA di EPI. 
Di seguito i  disegni dei punti.
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Ed ora: BUON NATALE E BUON ANNO
NUOVO A CHI CI APPREZZA
(ed a chi ha creduto in noi)!

C om’è noto B.-P. Park è nato – come cooperativa a
responsabilità limitata – il 29 luglio   1991, ed i

primi soci furono: Piero Lucisano (Roma 9), Alfonso
Rago e Stefania Soli (Roma 23), Elio Caruso e Fabio
Lommi (Roma 24), Piero Badaloni (Roma 32), Paolo
Argentino (Roma 33), Leandro Tifi (Roma 38), Sergio
Testagrossa (Roma 41), Gualtiero Fiorotto (Roma 48),
Flavio Tribolati (Roma 62) e Paolo D’Elia (MASCI).

Il 21 ottobre 1993 – grazie alla legge istitutiva delle
Organizzazioni di Volontariato – si è trasformato in
Associazione di Volontariato; a quella data eravamo 94
soci in rappresentanza di 27 Gruppi scout! 

O ra siamo il più grande terreno da campeggio – in
proprietà dello Scautismo – in Italia: 35,600 ettari di

prato e bosco, a m.380 slm a Bassano Romano (VT),
oltre a 40 ettari in uso gratuito. Ospitiamo gli scout e
non solo – com’è noto – tutti i fine settimana dell’anno
nonché durante le vacanze natalizie, di Pasqua e per i
campi estivi, con un nostro Capo che accoglie ed assiste
le Unità scout che vengono.

Siamo tra i fondatori della RETE dei CENTRI SCOUT ITA-

LIANI, aderiamo alla C.B.A. - Comunità Basi AGESCI,
nonché facciamo parte del GOOSE NETWORK (che riuni-
sce 17 Centri Scout di 11 Nazioni europee).

M a cosa saremmo in grado di fare se non ci fossero
40 volontari “puri” che gestiscono tutte queste

attività? A loro: Alberto Busnelli, Aldo Marianelli, Ale
Alacevich, Alessandro Tirinnanzi, Alfonso Rago, Bruno
D’Attilia, Carmelo Genovese, Carolina Patrizi, Claudio
Buttarelli, Claudio Scholl, Daniele Taffon, Domenico
Sciumbata, Dorian Ludusan, Duccio Orzali, Elio Caruso,
Enrico Costanzi Fantini, Enrico Telloni, Enzo
Chiacchierini, Fabio Roscani, Francesco D’Angelo,
Franco Nerbi, Gianluca Balzarini, Katia Micali, Leandro
Tifi, Lele Leoni, Leonardo Proietti, Lodovico Lanti,
Loredana Bevilacqua, Luigi Fabriani, Maria Castellani,
Maria Giusto, Mario Gasbarra, Matteo Ferrante, Mauro
Giannelli, Mauro Testa, Paolo Buonadonna, Paolo
D’Angeli, Paolo Malavasi, Paolo Novelli, Piero Marone,
Pinotto Ligas, Renzo Vecchia, Roberto Getuli, Saverio
Andreani, Sergio D’Alessandro, Simone Biondi,
Tommaso Giuntella, Tommaso Mazzetto, e tanti/e altri/e
il merito di tutto questo, a loro il ringraziamento per
quanto ogni giorno fanno!

Ed ora c’è qual-

che “cambio

della guardia”

anche per 

motivi di età… 

BUON

NATALE E

BUON

ANNO

NUOVO A

TUTTI

LORO, 
dunque!!! 
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V orremmo proporre - ai Clan e Noviziati R-S – un
fine settimana di lavoro a B.-P. Park, con per-

nottamento sotto le loro tende
il 14 e 15 febbraio 2015
o il 16 e 17 maggio 2015
per effettuare, a scelta:
• la verniciatura della sbarra d’ingresso e la sua stabiliz-

zazione e/oppure 
• la verniciatura con impregnante dei tavoli sotto la tet-

toia all’ingresso e/oppure
• il decespugliamento dell’area container e/oppure
• la ricostruzione delle aree da fuoco e/oppure
• il rifacimento della staccionata vicino al portale

e/oppure
• la ricostruzione di parte della “stella” di contenimen-

to della terra sotto al portale e/oppure
• il restauro dell’”anfiteatro” davanti all’altare

e/oppure
• la sistemazione delle finestre e del controsoffitto

della cambusa e/oppure
• l’eliminazione delle infiltrazioni - di acqua piovana –

dal tetto della cambusa e/oppure
• la pulizia dei servizi igienici.
Il servizio si svolgerà essenzialmente la domenica; saba-
to verso le 19,00 sarà celebrata una S.Messa, poi B.-P.
Park fornirà gratuitamente il primo piatto (ovvia-
mente cotto) della cena del sabato, oltre agli strumen-

ti per il lavoro ed i materiali necessari. Le attività dopo
cena saranno a cura delle singole Unità. Ognuno dovrà
portare con sé i propri guanti da lavoro.
I nostri Capi Enrico Telloni e Paolo Malavasi coordineran-
no i lavori e le attività del fine settimana.

I Capi interessati sono pregati di contattare Elio
(06.36309530, con segreteria telefonica, o elio.caru-
so@bppark.it) al più presto e comunque entro il 15
gennaio prossimo (per il 14 e 15 febbraio) ed entro il
15 aprile (per il 16 e 17 maggio), se possibile indicando
1. in quale fine settimana il Clan/Noviziato R-S è dispo-
nibile a venire a B.-P. Park
2. quali – fra i lavori indicati – preferirebbero fare
3. in quanti verrebbero (fra Capi, R-S o novizi R-S)
4. se qualcuno/a dei partecipanti ha conoscenze/attitudi-
ni per qualcuno dei lavori elencati
5. eventuali suggerimenti.

APPELLO AI CLAN E NOVIZIATI 
R-S DEI GRUPPI SOCI
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Una foto, una storia 

IL ROMA 89
Don Piero Gianti (DONPI), con i primi
bambini del reparto nel 1972

…non avremmo mai immaginato
che un Santo potesse portare il

nostro fazzolettone

La nostra forza, il nostro futuro, la nostra allegria

Da sempre divisi tra acqua e montagna

La Co.Ca.

La nostra delegazione dal Presidente Napolitano
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Notizie dalla RETE dei CENTRI SCOUT ITALIANI

LA RETE dei CENTRI SCOUT ITALIANI
e B.-P. PARK - dal 7 al 9 novembre -

ALL’INCONTRO NAZIONALE DEL MASCI
per i suoi 60 ANNI



8 Realizzato con il contributo di:

in breve
Ad ottobre 

ci è stato 
accreditato

 il 5 °/oo

relativo a
ll’anno 20

12 – pari 
a 7.162,00

euro -  s
ottoscritto

a nostro f
avore

da 83 amic
i

ed amiche. 
 

5 x mille: una firma x B.-P. PARK 
(sulla dichiarazione dei redditi)

IL NON PROFIT è anche FATTORE DI SVILUPPO! 
“lasciare il mondo un po’ meglio di come lo abbiamo trovato”

N. B.: le donazioni di danaro a B.-P. Park:
• sono deducibili per le persone fisiche, le imprese e le società nella misura non superiore al 10

% del reddito dichiarato fino ad un massimo di € 70.000,00 (art.14 DL 35/2005)
• sono detraibili per le persone fisiche nella misura del 19 % dell’importo fino ad un massimo di

€ 2.065,83 (art. 15 l-bis DPR 917/86)
• sono deducibili per le imprese o società nella misura non superiore al 2 % del reddito dichiara-

to oppure un importo massimo di € 2.065,83 del reddito d’impresa (art. 100 h DPR 917/86).

Per usufruire delle detrazioni è necessario conservare:
• l’estratto conto per donazioni con carta di credito, assegno o domiciliazione bancaria
• la ricevuta di versamento per donazioni con conto corrente postale.  

04144011006
Qualunque cosa decidiate di fare, vi siamo in ogni caso grati per averci dedicato un po’ del vostro
tempo e della vostra attenzione.

• Maggiori informazioni sul nostro sito www.bppark.it

La Re
gione

 Lazi
o ci 

ha

conce
sso 

– in data 
16

lugli
o - il Nulla

 Osta 
per

l’esc
avazi

one 
di un secon

do

pozzo
 a B.

-P. P
ark.


